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«Unparco che dice Europa
e che dà valore a tutta la zona»
di Giacomo Costa

TRENTO Il sindaco Franco Iane-
selli alle Albere non ci abita ,
nessuno dei 300 appartamen-
ti di s e gn a t i d i ec i an n i f a d a
Renzo Piano è oggi occupato
dalla sua famiglia. Il parco, in
compenso, lo vede spesso con
moglie e figlio. Non che al pri-
mo cittadino servisse la scusa
di un passeggino da spingere
p e r a r r i va r e a c o n o s c e r e i l
qu ar t ie re : in c re d i bi le ese m -
pio di riqualificazione urbana
ma anche no d o da scioglie re
in vista del nuovo assetto che
si vorrà dare alla città, le Albe-
re ha costretto p alazzo G ere-
mia a interrogarsi sp e sso su l
modo m igliore p er dar g li un
vero e q uilib rio. Ora, sembr a,
il punto di baricentro è final-
mente vicino.
Co s’è d iven ta to og gi , a su o
parere, le Albere? Come vede
i l r i o n e q u a n d o l o o s se r va
con gli occhi del cittadino?

og g i l e A l be r e da n n o va lo r e a
tutto quello che hanno attorno:
sempre nella mia strada stanno
costruen do u na nu ova p alazzi -
na p e r a p p ar ta m en ti di l u ss o,
un progetto che può essere rea-
lizzato proprio perché l’ immo-
biliare sa già che potrà poi ven-
dere an che i l colle gamento d i -
retto fino al parco, senza mezzi,
n e l t e m p o d i u n a b r e v i s s i m a
camminata».
Come mai allora è ancora tan-
to difficile convincere i trenti-
ni?

« I n p a r t e b i s o g n a d i r e ch e
qui abbiamo la brutta tendenza
a bearci dei fallimenti, quasi si
sco mm et tes se se mp re con tro .
Invece dovremmo guardare alle
Albere come a un esempio posi-
tivo: i n t utte le c ittà ita lia ne ci
so no p ar ti te di q ue sto ti p o , le

ar e e “ ex ” d a r iq u al if i car e. No i
qui ci siamo riusciti, l’ex Miche-
lin ora sono le Albere e il risul-
ta to è p i ù ch e pos it ivo, che va
st ud i ato . E sì, in q ue sto se ns o
anc he gli er rori ch e sono st ati
fatti all’epoca possono essere lo
spunto per migliorare».
Per esempio?

«A quel tempo si era ipotizza-
ta una ce rta lett ura dell a par te

resi d enz ial e, si im mag ina vano
coppie di 30enni, professionisti
d e i s e t t o r i a r t i s t i c i , c u l t u r a l i ,
te c n o l o g i c i , c o n s t i p e n d i d a
4000 euro netti al mese a testa,
la voglia di mettere su famiglia,
che apprezz avano l’idea d i una
casa arredata, disegnata da una
grande firma e che non davano
peso all a m ancan za della fin e-
str a in b agn o, mag ari . Peccato

Frequentato da tutti Il parco è diventato quasi da subito unpunto di riferimento (foto Eccel/LaPresse)

Il sindaco Ianeselli guarda alle Albere e pensa all’ex Italcementi
«All’epoca sbagliato il target delle case. I collegamenti servono subito»

Il capoluogo e il suo sviluppo

Anni fa apriva

il Muse

e il quartiere

assumeva una

nuova identità

Appartamenti

sono stati

realizzati, di cui

una quarantina

ancora sfitta

Anni fa veniva

inaugurato

il sottopasso

pedonale che

«apriva»

il quartiere

Le verifiche

Bed&Breakfast sospetti
Zanellavuole chiarezza
«Manca sempre il Cipat»

12.300 registrati
ente con tanto di codice

ativo, ma anche 7300 messi
osizione, e quasi nessuno

ondente Cipat visibile. E,
quasi da credere che i due

si tocchino quasi per niente,
rtamenti messi in affitto su

siano gli stessi che hanno
o regolarmente tutta la

autorizzativa prevista dalla
a provinciale. Ed è esattamente

he vuole chiarire il consigliere
ciale Paolo Zanella (Futura), che

erso un’interrogazione a risposta
a che recupera i dati del portale

de Airbnb» e ne chiede conto
sessore al Turismo Roberto Failoni,

andando anche se sia a conoscenza
rifiche in tal senso da parte dei vari

uni trentini.
parte sua il sindaco di Trento Franco

selli ha già pronti i numeri del
oluogo, dove risultano iscritte nei

istri dell’amministrazione cittadina 214
mere per un totale di circa 540 posti letto

estinati alle affittanze turistiche. E, certo,
la polizia locale trentina ne verifica
costantemente la regolarità: «Eseguiamo
già dei controlli incrociati sui codici e sui
portali online — conferma il primo
cittadino — ma siamo sempre favorevoli a
nuovi sistemi di verifica, i sistemi per
assicurare la legalità sono sempre una
buona idea». (gi. co.)
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Il progettoDoveVivo

Studentato«deluxe»
da500euroacamera
Inneanchedueanni
(quasi)tuttoesaurito

TRENTO Per molti trentini il so-
gno inespresso sarebbe vede-
r e i l q u a r t i e re d e l l e A l b e r e
pieno di quella vitalità che so-
lo i giovani sanno portare con
s ’è . Un s o g n o c h e t ro va n e l
progetto di DoveVivo un pri-
mo tassello.

L’ in iz i at iva , n at a n el 20 20
grazie a un accordo tra Castel-
lo Sgr (la società che controlla
il fo n do Cle si o, p rop ri et ar io
delle Albere) e la piattaforma
europea di gestione resid en-
zia le DoveVi vo, in collab ora -
zione con l’università di Tren-
to e la fondazione Bruno Kes-
sler, aveva l’obiettivo di creare
una sorta di studentato diffu-
s o n e l q u a r t ie re , a n a lo go a
quelli già gestiti dalla compa-
gn ia a Mi la no , Bol og na , Ro-
ma e Torino, ma anche a Ma-
dr i d e Pa r i g i . « Si a m o o r g o -
gliosi di offrire le nostre solu-
z i o n i a b i t a t i ve i n u n a c i t t à
impo rta n te com e T rento, al-
l’interno del quartiere Albere

che rappresenta una delle più
i m p o r t a n t i r i q u a l i f i c a z i o n i
del nostro Paese — commen-
ta Val er io Fons eca , a mm in i-
stratore e fondatore di Dove-
Vi vo — L a c it tà pu ò cont are
su un aten e o i n forte espan -
sio ne con mo l ti st ude nti in -
ternazionali. La loro presenza
ha sicuramente conferito una
nuova identità sociale e cultu-
rale al quartiere e ha portato
allo sviluppo di nuove attività
commerci ali nell’area a gevo-
l a n d o n e i l p r o c e s s o d i t r a -
sformazi one e r igene razio ne
urbana».

Tr e a n ni d op o l’an n un c io
dell’accordo, DoveVivo è un a
r e a l t à i n p i e n a a t t i v i t à . L a
compagnia gestisce 168 posti
l et t o i n 4 6 a p p a r t a m e n t i in
tutto il quartiere, tutte stanze
singole ben arredate con aria
c o n d i z i o n a t a , w i f i , ac q u a ,
elettricità e gas inclusi e inse-
rite. No nostante i prezzi non
proprio economici — si arri-

r i c r e a t a u n a di -
mensione da centro storico in
m i n i a t u r a : c i s o n o i l o c a l i ,
l ’ed i c o l a , l a pa r af ar ma ci a, i
serv izi , la pale stra , anche un
n e g o z i o d i a b b i g l i a m e n t o .
Una dime nsi one “da pa s seg -
gi at a” , ins om ma . E po i c ’è i l
parco: il parco è bellissimo, il
parco dice “Europa” a voce al-
tissim a, è un gioi ello che re-
c u p e r a p ro p r i o l’es p e r i en z a
d e l l e g r a n d i ca p i t a l i c o n t i -
nentali che è vissuto dalle fa-
miglie, dai ragazzi, dai trenti-
n i d i s e c o n d a g e n e r a z i o n e
che giocano a cricket...».
E p p u r e i n ci t t à t a n t i s o n o
ancor a scet tici, perce pisco-
no il quartiere come scomo-
do pe r ché lo nt ano da l cen -
tro, ad esempio...

«Un discorso che poteva es-
sere vero in passato, quand o
la linea della ferrovia era una
vera barriera. Oggi le barriere
sono solo quelle mentali, con
il sot topa ss ag gi o le Al be re è
perfettamente ape rto verso il
centro di Trento, ma anche vi-
cevers a: io a bi to in via Tar a-
m e l l i , n o n c e r t o u n a z o n a
“vip”, eppure oggi posso rag-
giungere il parco delle Albere
in un minuto. E lo faccio spes-
so, con mio moglie e mio f i -
glio».
Un c o l le g a m e n to a do p p i o
senso, quindi?

«C e r to: la ve ri t à è c h e g ià


Franco Ianeselli
All’epoca per gli appartamenti si pensava a giovani
coppiedi professionisti, con stipendi da4.000 euro
e la voglia dimettere su famiglia. In Italia però
i 30enni hanno 1.200 euroalmese e sonoprecari
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Il«rionedelweekend»
checercalasuaidentità
«Maunnegozioqui
èancoraun’occasione»

TRENTO St r a d e v u o te l a s e r a ,
ma ab i ta te d a ll a d e ter m in a -
zione di molti com m erciant i
ed es e rc e nt i c h e s p e ra n o d i
aver fatto bene a puntare sul
quartiere del futuro. Le Albe-
re a T r e n to s i a p p re s t a n o a
compiere 10 anni (il comple-
anno preci so ca de l’ 8 lu glio )
ma, arrivato alla doppia cifra,
i l q u a r t i e re di Re n z o P i a n o
s te n t a a n co r a a t r ova r e u n a
s u a c o l l o c a z i o n e ne l l a ge o -
grafia urbana cittadina. La fa-
tica principale è ancora quella
di vivere un po’ fuori dalla cit-
tà, in un limbo dove passano
molti turisti attratti dal Muse,
ma senza una grande presen-
za di abitanti fissi. È l’impres-
s i o n e d i S a r a d e « L e L i b e r e
Ca fè» , u no d e i p r im i b a r a d
aprire.

«Abbiamo iniziato a lavora-
re fin d a su bito con i dip en-
denti e i visitatori del Muse —
spiega — ora c’è p i ù concor-
re n z a pe r c h é h a n n o ap e r to
m o l t i al t r i l o c a l i , ma c ’è lo
st es s o u n b e l g i ro » . S o l o d i
giorno però. «Dopo le nove è
impossibile stare aperti. Non
c’è nessuno. Abbiamo prova-
to a fare qua l che evento, ma
qualcuno ha chiamato la poli-
zia protestando per il rumore.
L’anno scorso un locale aveva
organizzato una serie di sera-
te in musica ma hanno dovu-
to interrompere tutto. I pochi
residenti che ci sono vogliono
l’a ss o l u t a tr a n q u i l l i t à » . Ch e
Le Albere non brillino per vita
notturn a, ol tre che la di retta
os s e r vaz i on e d i ch i u n qu e si
trov i a p as sa re ne l qu ar ti ere
dopo le otto, lo conferma an-
che Youssef Lakrab, manager
di «PizziKotto», locale che ha
a p e r t o m e n o d i u n a n n o f a
proprio davanti alla Bibliote-
ca Uni vers ita ria Ce ntr ale . «A

pr an zo f ac ci am o ci rca ce nto
coperti, la nostra offerta è ri-
volta p rinc i palm ente ai la vo-
ratori — racconta — La sera è
ancora molto difficile, soprat-
tutto perché non siamo aperti
d a m o l t o . L a v o r i a m o c o n
l’asporto, ma è come se i tren-
t i n i pe r c e p i s s e r o L e Al b e r e
c o m e u n q u a r t i e r e d a
“weekend”, non da vivere tut-
t a l a s e t t i m a n a » . I te n t a t i v i

bili alle quotazioni di vendita e
aff itto d el cent ro s torico . Un a
real t à di sta nte so lo p och i mi -
nuti a piedi ma dalla quale ven-
g o n o pe rc e p i te a n c o r a c o m e
molto lontane. Chi ha scelto di
s c o m m e t t e r e s u l f u t u r o d e l
quartiere è invece Giulia Carot-
ta, farmacista trentina ritorna-
ta a casa dop o molti a nni tr a -
scorsi a lavorare altrove. Com-
pl i ce l’ i nc o nt ro co n i l ma r ito
Alessandro Guarneri, anima si-
ciliana e spirito imprenditoria-
le internazionale, han n o deci-
so di ap ri re la pr im a pa ra fa r-
macia del quartiere. «Mi piace
ques to quart iere, non capisco
perché i trentini non lo amino.
È b e n s er vi to, c ’è i l m u se o, la
bi b l i ote c a , i t u ri s t i , u n p ar co
bel li ssi mo — ele nca Al es san -
d r o — A b b i a m o d e c i s o d i
scommettere su questo posto.
Già ora i prezzi di acquisto so-
no alti, ma io scommetto sulla
crescita, sogno un corso di ne-
gozi di abbigliamento di lusso.
Non ho voluto correre il rischio
di accorgermi tra qualche anno
di aver p ers o l’occasio ne». Ha
a v u t o a n c h e u n « s e g n o » : a l
momento di decidere, un cor-
ne t to po r ta fo r t un a ab b a nd o -
nato p ropri o d avanti al loca le
commerciale, ora il suo porta-
chiavi. La parafarmacia di Giu-
li a è la pr i m a d e l q u a rt i e re e
for ni s ce a nc h e m ed i ci na l i d a
b a n c o e ve t e r i n a r i . « S i a m o
ap e rt i d a poc hi m e si , i n ost ri
cl i en ti p er or a so n o st ud en ti ,
turisti e qualche residente. Po-
chi trentini, molti che vengono
da fuori» spiega Giulia.

La decisione di puntare sulle
Albere, e in particolare sul Par-
c o , l ’ h a p r e s a a n c h e G i u l i a
M u h l b a c h , f i g l i a d e i t i to l a r i
del lo stor ico ne go zio «I nco n-
tro» in centro s torico, ch e d al
201 7 h a ap er to alt ri due sp azi
con ampie vetrate con vista sul
verd e . «Un po s to b e l l i s s i m o ,
dove i nostri clienti affezionati
sono felici di seguirci in questi
s p a z i i n n o v a t i v i e m o d e r n i .
S i a m o i n a f f i t t o d a I s a e d a
Itas» . L’espe rien z a del la fa mi-
g l i a Mu h l b a c h è u n u n i c u m
per il quartiere, un negozio di
abiti e accessori di marca: «Ri-
s p e t to a l c e n t ro q u i pa s s a n o
mol ti pi ù s tr a ni er i, c ’è u n b el
g i r o — s p i e g a G i u l i a — D a l -
l’a p e r t ur a d e l la B u c a bb i a m o
visto anche un bel giro di stu-
denti e studentesse. E poi le fa-
mig lie ch e po rta no i ba mbi ni
al parco. Siamo molto conten-
ti».
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che questo target in Italia quasi
no n e si s ta : q u i a 30 an ni s i è
ancora p recari, con 1 200 eu ro
quando si è fortunati, e se non
aiuta l a famig lia dif ficil mente
si compra casa. Oltretutto era-
n o a n c h e g l i a n n i d e l l a c r i s i
economica».
E per quanto riguarda la vivi-
bilità del quartiere?

«Sicuramente certe opere di
col l e g am en to an da van o pe n -
sa te p r im a , s ub i to. Ec co p e r-
ché per quanto riguarda il pro-
g e t t o c h e in t e r e s s a l ’a r e a ex
Italcementi, a destra Adige, sto
in s i ste n d o pe rc h é s ia i m me -
diatamente realizzata la passe-
rell a sul fiu me. Che tra l’altro
sarà strategica anche per le Al-
bere».
I d u e « n u ov i » q u a r t i e r i s a -
ranno quindi una cosa sola?

«No, ma saranno parte dello
stess o prog et to d i r iq ual if ica.
L ’ex I t a l c e m e n t i p r e ve d e u n
centro espositivo, un altro par-
co, un ampio parcheggio, una
stazione della futura funivia e,
più in generale, lo immaginia-
mo com e u n q u ar ti ere vota to
alla socialità. Senza voler svuo-
tare il centro, è lì che potremo
ospitare eventi e appuntamen-

ti an c he d o p o l a me zz a notte ,
ch e i n un a c it t à un i vers it ar i a
com e Tre nto n on ma n c an o e
non devono mancare».
E alle Albere, invece? Qualcu-
no di ce che il Comune porta
troppo poco...

( R i d e ) « N o n s o n o i g i o r n i
g i u s t i p e r d i r l o : p r o p r i o i n
queste sere è andato in scena il
festival “I suo ni delle Al b ere”,
una serie di concerti con gran-
di nomi e a misura del quartie-
re. La pista di pattinaggio, que-
sto inverno, è stata un’idea del
comitato dei commercianti ma
noi l’abbiamo inserita nel pro-
gramma comun ale e comuni-
c a t a a l m e g l i o . C e r t o , o g n i
evento ha anche i suoi contra-
ri, che preferivano la tranquil-
lità e il silenzio, quindi si tratta
d i u n e q u i l i b r i o d i f f i c i l e d a
raggiungere. Per il resto il Co-
mun e co nt i nu a a la vora re s ul
qu a rt ie re: l e for ze del l’ordi ne
s o n o s e m p re p r e s e n t i e , p e r
esempio, stiamo per realizzate
il parcheggio per il Muse desti-
nato ai bus tur ist ici , che ogg i
non c ’è . I l qu artiere orma i sta
trovando un suo equ ilibrio, se

non l’ha già trovato».
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La sfida è convincere i cittadini a guardare oltre il verde e il tempo libero
Ma i commercianti che ci hanno scommessonon ritirano la loropuntata

va fino a 560 euro per una sin-
gola — il tasso di riempimen-
to sf i o r a la p e r f e z i o n e . Ne l
2022, primo anno di attività a
pi en o re gi me , si è to cca to i l
95 per cento di posti letto oc-
c u p a t i . Ne i p r i m i m e s i d e l
2023 si è raggiungo il 99,2 per
cento. A scegliere le stanze di
DoveVivo sono per lo più stu-
denti ma non solo, con un 15
per cento di lavoratori. Abba-
st an za eq ua l a d iv i s io n e p er
g e n e re : i r a g a z z i s o n o i l 5 5
per cento, spesso in difficoltà
a trovare appartamenti condi-
vi s i p e rc h é i l oc a ta r i p r i vat i
tendono a preferire le donne,
ancora collegate allo stereoti-
po che le vuole «pi ù pulite e
pi ù t ra n q ui l l e » . L a ma g g io -
ranza di inquilini sono italia-
ni, ma il progetto di DoveVivo
attira anche persone da tutta
Europa , e pure d a più l onta -
no . G l i e u ro p e i s i a t te s t a n o
su l 1 5 p e r c en to , m e n t re g l i
extra europei superano la so-

messi in atto dal Comune per
ce rc a re d i s p o s t a r e l a ge n te
nel quarti ere lasciano u n p o ’
il tempo che trovano: «Siamo
sta ti mo l to a i ut ati da al cu ne
man ifest azi on i spo rt i ve l’an-
no scorso — ri corda Youssef
— Ma poi si è ritornati al soli-
to deserto».

Un o d e i n o di è q ue l lo d ei
p re z z i : L e A l b e re an c h e s u l
commerciale sono paragona-

Consigliato dal caso Guarnieri e il suo cornetto (Foto Pretto/LaPresse)

glia del 10 per cento.
L’anag ra fe r i vela chi p ag a :

per gli inquilini si parla di 22
anni in media, un’età in cui è
difficile riuscire a mantenersi
d a s o l i st u d i a n d o . M a d ’a l -
t ro n d e i p r e z z i d i D o veV i vo
so n o i n li n e a co n qu e l li d e l
mercato privato per chi cerca
una camera da fuorised e. Da
a n n i l e a s s o c i a z i o n i di s t u -
de n t i e s t u d e nt es s e d e n u n -
ciano anche a Trento una si-
t u a z i o n e a b i t a t i v a o r m a i
spaccata a metà. Chi può per-
m e t t e r s e l o s c e g l i e ca m e r e
singole in appartamenti nuo-
v i e f u n z i o n a l i , m a g a r i i n
q u a r t i e r i r i c c h i di s e r v i z i e
b e n c o l l e g a t i c o m e s o n o le
Albere. Chi invece non riesce
a p a g a r e c i rc a 5 0 0 e u r o p e r
u n a s i n g o l a e 3 0 0 p e r u n a
doppia è costretto ad adattar-
si a condizioni molto peggio-
ri.

Ch. Mar.
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
Fonseca
Siamo
orgogliosi
di offrire
le nostre
soluzioni
abitative
alle
Albere, una
delle più
importanti
riqualifi-
cazioni
del nostro
Paese

di Chiara Marsilli

Gli appartamenti Le case disegnate da Piano, in vendita, in affitto e anche per studenti (Foto Pretto/LaPresse)
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